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Da un commando di ignoti attentatori 

Somoza Ucciso 

••». * j - , 

" '•>< ZÀH O " 

«*.•* -t'* » 0 ,* v, 

' Anastasio Somoza « 'v--
. • * " * 

ASUNCION (Paraguay) — L'ex 
dittatore del Nicaragua, scacciato 
da una rivoluzione popolare, il 17 
luglio dello scorso anno, è stato 
ucciso ieri mattina da ignoti at­
tentatori in un quartiere residen­
ziale di Asuncion non lontano dal­
la lussuosa «Ila che aveva mes­
so a sua disposizione il dittatore 
paraguaiano Stroessner. ; 

L'attentato contro Somoza è sta­
to compiuto da sette persone. Sei 
si sono avvicinate alla sua • auto 
sparando raffiche di mitra mentre 
un settimo attentatore, nascosto 
sul tetto di un edificio a due piani, 
ha aperto il fuoco con un bazooka. 

Sul luogo dell'attentato, nel qua­
le hanno perduto la vita anche 
l'autista e una guardia del corpo 

nel rifugio di Asuncion 
Il governo del Paraguay che ospitava l'ex dittatore nica­
raguense parla di un « commando argentino » - Àttac- . 
cata nel Salvador l'ambasciata USA e la sede dell'OSA 

di Somoza, si è recato lo stesso 
" dittatore paraguaiano Stroessner. 
In città regna la confusione e le 
strade sono presidiate da un ingen- ' 
te spiegamento di polizia e di sol­
dati mentre, sono state chiuse le 
frontiere con l'Argentina.,, •,,•. ,,; 

Nessuno ha : ancora rivendicato 
l'attentato,. ma fonti ufficiose ad 
Asuncion escludono responsabilità 
del Fronte sandinista e parlano 
invece di un commando interamen­
te o parzialmente argentino. 
' Somoza, 53enne, era stato costret­

to a lasciare il Nicaragua poco più 
di un anno fa allorché una rivolu­
zione popolare aveva posto fine al 
più che quarantennale potere as­
soluto della sua famiglia. Aveva 
dapprima trovato rifugio in Flori­

da (Stati Uniti) per passare poi 
ne] Guatemala e infine nel Para-

.' guay •v;o_-.,^,_..' /:;, . , , . .- . ,--;,* \:-
< Il Fronte sandinista appena giun­

to al potere aveva annunciato che 
un giorno Somoza ' sarebbe stato 
ricondotto in Nicaragua per essere 
giudicato formalmente da un tri­
bunale per i suoi crimini, ma ave­
va anohe precisato che non cer­
cava vendette, ';••-.-.'. '.-. r. .•;•> •;••• 

Un'altra clamorosa notizia giun­
ge dal Salvador dove l'ambasciata 
americana ,,è stata ieri attaccata 

. con razzi anticarro. L'attentato 
non ha fatto vittime, ma ha di­
strutto l'intero piano dove si tro­
va l'ufficio dell'ambasciatore Ro­
bert White. . v -

Dopo poco, anche la sede dell* 

OSA (Organizzazione degli stati 
americani), è stata occupata da un 
commando di 18 persone, che han- \ 
no ucciso una guardia e preso in . 
ostaggio una ventina di funzionari. 
Mentre il primo attentato è stato 
rivendicato dall'Esercito Tivoluzio^ 
nario popolare, ma non si esclude '< 
che possa trattarsi di una provo­
cazione, l'occupazione dell'OSA sa­
rebbe, secondo una telefonata ri- . 
cevuta dall'agenzia UP, opera del••••'• 
Fronte democratico rivoluzionario, 

, che rivendica il rilascio dei dete-
, nuti politici e la fine della repres-
. sione. Infine; sempre a El Salva­
dor, un gruppo armato " ha occu­
pato . la cattedrale suonando a 
stormo ' le campane in segno di ; 
gioia per l'uccisione di Somoza. 

Secondo voci che giungono nella capitale da tutto il paese 

Centinaia di arresti in Turchia 
Alcuni attentati ad 
la lista del nuovo 

Nostro servizio v; 
ANKARA — Dopo il fatto po­
litica costituito dal ^discorso 
pronunciato martedì < dal ge­
nerale Evreri, U paese è per­
corso da voci che il cronista 
non è in grado di controllare 
e che tuttavia contribuiscono 
a creare U quadro politico di 
un paese con i carri armati 
nelle strade, ti coprifuoco, la 
censura sulla stampa. 

Vediamole dunque queste 
voci. 557 persone sarebbero 
state arrestate nella, regione 
di Erzerum e 300 sindacali­
sti in varie ione industriali. 
Scritte politiche di vario orien-
tcmento sono ricomparse sui 
muri. Due soldati e un uffù 
ciale sarebbero morti nella 
zona di Ankara. 

Nella sede del partito fasci­
sta di Turkes sarebbero sta-

'• te ritrovate ricevute di som­
me estorte ad industriali e 
commercianti. Tali ricevute 

- recherebbero i timbri di. or* 
ganizzazioni di sinistra. Ciò 

; significherebbe che i « lupi 
grigi * si spacciavano talvol­
ta per « comunisti » allo sco-, 

\po di attizzare U risentimen­
to contro la sinistra- E* U 
giornale Cumhuriyet ad af-

. fermarlo in. un suo articolo 
• ieri mattina. 

In una moschea di Istanbul 
sarebbero stati sequestrati 18 
candelotti di dinamite appar­
tenenti alla organizzazione 
islamista Akm. L'imam sa­
rebbe stato messo agli ar­
resti, • •••--} . 

Ankara, Istanbul e nelle province orientali — I generali avrebbero già redatto 
governo — Si tratterebbe di un gabinetto composto in maggioranza dà civili 

Sergio Segre 
a Strasburgo: 

sospendere 
i golpisti 

STRASBURGO — Al Parla­
mento europeo non è stato 
ieri possibile raggiungere una 
posizione unitaria sulla Tur­
chia: Socialisti. «Partito po­
polare europeo» e liberali 
hanno sottoscritto infatti un 
progetto di risoluzione che. 
mentre si pronuncia contro fl 
colpo di Stato e per il ri­
stabilimento del processo de­
mocratico. fa dipendere dal­
lo sviluppo degli eventi un 
giudizio sulla compatibilità 
tra la situazione e. gli im­
pegni sottoscritti tra fl go­
verno di Ankara e la Co-
muniti. Da altri settori sono 
tenuti, nel corso del dibatti­
lo.-appoggi e perfino esalta­
zioni aperte per l'operato dei 
militari. I comunisti, esprì­
mendo la loro ferma condan­
na e la loro solidarietà con 
le''forze democratiche tur­
che." chiedono in vere Tmime-
diafa sospensione delle rela­
zioni tra la CEE e la Turchia 
(ino a Quando la giunta mi­
litare deterrà fl potere . : 

Il compagno Se^re ha cri­
ticato Tomissione da ' parte 
dei Coniglio della Commis­
sione di ima netta condanna 
per un evento che viola i 
pt-rWni d r i t t o di H»hinM. 
nonrnéfl fatto rh«» non si sia 
voluti andari» al di là di u-»« 
generica nrf"orcitn"Tìme e dì 
un ausoWo ind'*aymfnwto. 
anche nel temno di rforisti-
nd detta òVmocrazia. Pur non 
nascondendosi il travaglio 
delta Torchia. I comunisti, ita-
ìlan! non possono - che dare 
un giudizio negativo, convìn­
ti come sono, come indica Ih 
loro risposta alla strage di 
Bologna, che B terrorismo. 
reversione, la crisi economi­
ca si combattono soltanto sul 
tirreno della democrazia. 

• Ad Istanbul.ieri mattina al­
le otto un funzionario di po­
lizia di grado elevato è stato 
ucciso con dieci colpi di pi­
stola mentre usciva di casa. 
Più tardi uno sconosciuto ha 
telefonato ad un giornale an­
nunciando * risposte armate» 
al colpo ài Stato. Ha detto 
di parlare a nome di una del­
le più note organizzazioni di 
estrèma sinistra, la DEV-SOL. 
Si' dice anche che, sempre 
ad Istanbul, sarebbe stato 
ucciso uno studente. Ad Urfa, 
in una delle Provincie orien­
tali del paese, un terrorista 
sarebbe stato ucciso è cin­
que' catturati in uno scontra 
a fuoco, : ; -

Circola " anche la voce se­
condo cui sarebbe imminente 
la, formazione, del nuovo go­
verno. Ne farebbero parte 
Turhan Feyzioglu, capo ed 
unico deputato del partito.re­
pubblicana delta fiducia, co­
me primo ministro (ma si fa 
anche U nome del presidente 
delia camera Karakas, .mèm­
bro del partito repubblicano 
popolare di Ecevit); il < ma­
go della .f inanza» Turgùt 
Oziai, còme ministro, appun­
to, delle Finanze o come sot­
tosegretario alla presidenza-
dei consiglio per gli affari 
economici; l'attuale ambascia­
tore a Ginevra Kamuran Inan, 
deputato del partito della 
giustizia di Demirel, alto espo­
nente della minoranza curda 
e tenace fatature da almeno 
due anni d» Jung • coalizione 
fra U suo partito è quello di 
Ecevit, come ministro degli 
Esteri; U generale Sàltik, 
segretario del consiglio nazio­
nale di sicurezza, come mi­
nistro degli Interni; un nu­
mero jmpreeisato, di tecnocra­
ti,'eii infine alcuni esponènti 
dei T due ' maggiori partiti» fl 
€guuiiziatista* (dèstra) è U 
repubblicano popolare (sini­
stra socialdemocratica), 
- Se U nuovo governo doves­
se davvero corrispondere al­
la * scaletta» che abbiamo 
indicato (cosa perà tutt'attro 
che certa) ne risulterebbe 
confermata innanzitutto la 
volontà ripetutamente espres­
sa dai minori di governare 

.fl paese per interposta per-
sona (anzi alcuni nutrono duo-
In sulla mamma del generale 

.Saltm affermando che alcu­
ni esponenti deWelite multa­
re preferirebbero mantenere 
le forze armate del tutto e-
strauee • oW esercìzio diretto 
del potere, anche per non pa­
gare 9 prezzo dS offri even­
tuali insuccessi). Inoltre V 
eventuale ingresso set gover­
no dì esponenti del ime prin­
cipali < partiti eoa/armerebbe 

.{a teoria, anch'essa.non nuo-' 
vo, che d'unità nazionale è 
indispensabOe per risolvere i 
problemi del.paese». 

Datole unità, che U genera­
le Evren ha evocato nel suo 
discorso atte l ampa dì a»ar-
ted\, verrebbero ìescbut sia i 
parliti ed i gruppi a sinistra 
del purtUo repubbUcmuo pa­
pillare. aia la destra fmteista 
dì Turkes é quella islamista 
àt Erbakan. 

La scelta avrebbe, aaHe in­
tenzioni dei mUuarU anche 
un altro senso e un altro fi­
ne: favorirebbe infoiti, raf­
forzandone V immagine pub­
blica, ' i due pallili Mappiorl 
aprendo la strassi air Atataarov 
4MPrv9P m | vswm ™ sM ŝyjsajsa %4SjwBBjBamp noais^ 

Uigatorio » che in seguito ver* 
reooe wuncuo oa unu 

m 
i 

1 ria aacwa ricordalo eoa aaf 
fflocor so letto asarlaal daaaa-
ti ai * pioroaliÉti» ' a • pesarale 
Evren, 

to turco, non attaccò in egual 
modo tutti i partiti; denunciò 
infatti con grande energia 
(pur senza nominarli) sia gli 
islamisti (in quanto responsa­
bili della violazione delle leg­
gi sulla laicità della politica) 
sia ' i fascisti (perché coin-i 
volti. dirèttamente nel terro­
rismo); mentre ai « giustizia-
Usti* e ai repubblicani popo­
lari • rimproverò [ (con parole 
certo durissime) soltanto «l'in­
capacità. il torpore, l'indiffe­
renza. il silenzio, la tolleran­
za. l'impotenza ». .--. 

Abbiamo compiuto un son­
daggio m opposti settori della 
vita politica di Ankara, chie­
dendo giudizi e pronostici. Gli 
ambienti finanziari, che non 
vedono una grande differen­
za fra tè polìtiche economi­
che di Ecevit e di Demirel.ne­
gli ultimi due anni (U primo 
favorì «un po' di più» l'in­

dustria pùbblica ed i lavora­
tori, il secondo t un po' di 
più» l'industria privata, ma 
entrambi incoraggiarono gli 
investimenti stranieri e nes­
suno di loro.toccò la struttu­
ra del paese) sono convinti 
che i generali non cambìe-
ranno assolutamente nulla, e 
che non congeleranno nean­
che i salari. In tali ambienti 
si nutre un prudente ottimi­
smo sulla possibilità di usci­
re dalla crisi, di cui però si 
riconosce l'estrema gravità, 

Negli ambienti détta « sini­
stra di classe» o di quella 
che cosi si definisce, si esprì­
me invece una. "profonda 
preoccupazione sia .per la vi­
ta democratica, sìa per fi ìi-
tetto di ofta del lavoratori: 
L'immagine « moderata » e 
«democratica* dei militari 
turchi diffusa in Europa oc­
cidentale^ si afferma in ta­

li ambienti —-non corrisponde 
alla realtà. Lo scopo, del loro 
intervento netta vita •• politica 
non è il salvataggio della de­
mocrazia bensì quello degli 
interessi delle classi dirigen­
ti. I generali — dicono l por­
tavoce della cosiddetta e si­
nistra di classe* — instaure­
ranno un regime molto autori-
tarìo, resteranno al potere a 
lungo, per anni, ridurranno le 
libertà individuali e polìtiche 
e sindacali, e comprimeranno 
i salari. Vero è che i por­
tavoce di questi ambienti po­
litici non fanno differenza 
fra destra e: socialdemocra­
zia, Mettono-anzi Ecevit ; a 
Demirel sullo stèsso piano* cor 
me 'membri » dicono" »"'-oi 
uno stesso estabUshement 
« privilegiato ed egualmente 
ostile alte masse lavoratrici ». 

Arminio Savioll 

sul colpo di stato di Ankara 
ROMA — La richiesta comumsU de&'mv 
mediata sospensione dell'invio di reparti 
dell'esercito' e dell'aeronautica italiani 
alle esercitazioni NATO in Turchia sarà 

.discussa domattina alla Camera. La deci-
~ sàone è stata presa ieri' dalla conferenza -

dei ' capigruppo \ di Montecitorio' che ha. 
posto all'ordine del giorno della seduta : 
le interpellanze ̂ e le interrogazioni con 

- cui inoltre si chiede che il governo espri-
l ma una pubblica ' e ferma" condanna idei 
colpo di Stato compiuto dai militari ad 
Ankara. : 
-Ancora incerto come (e con quali suoi 

' «spobenti) il governo affronterà il dibat­
tito ; alla Camera. H ministro degli Esteri 
Emilio Cotombo è infatti impegnato io 
Cina per la visita ufficiale di Pertini. 
La proposta, che m sua vece il governo ; 
sia rappresentato a Montecitorio da no 
sottosegretario agli Esteri è stata respinta 
da tutti i gruppi di opposizione che. in 
considerazione della rilevanza detta que­
stione "e della molteplicità delle respon-

. sabilità poh'ticne che chiama in causa. 
•- hanno sottolineato l'esigenza che sia pre­

sente il ministro della Difesa Logorio 
• o lo stesso presidente del Consiglio Coa-
•- siga.- •• •••• .•'> • •" • 

- Anche sd Senato, il groppo comunista 
ha sollecitato ieri, per bocca de l : com­
pagno Pieraàtì. il dibattito sulle interro-

•. gazioni che lignardano il colpo- di Stato 
in Turchia. ••" .•-•• •_'_ • '- -
.Anche la Federazione CGIL<3SL4nU 

al goveroo • di^ decìdere la 
: partecipazione delle truppe italiane àDe 
- esercitazioni della NATO in Turchia. € co­

me prima misaraper esprimere 3 dis-
: senso del nostro Paese: contro, I ; colpo 
?dl Stato»...;In:una nota diffusa, ieri i 
' sindacati chiedono inoltre ai governo di 

promuovere in sede comunitaria una ini­
ziativa che spinga la CEE ad una revi-

-, siòne 'dei pròpri tajmorti /economici con 
;- k Torchia ; « uou\ escludendot mene la 
sospensione del trattato àt associazione*. 
Una iniziativa analoga si chiede che venga 
promossa in sede NATO, dove la pre­
senza del nuovo regime turco contraddice 
al. dettato contenuto nel ureoiiiliohi del 
trattato stesso. « che fonda l alleanza mi­
litare nella comune matrice democratica 
degU Stati memori». ' 

La nota sindacale esprime viva preoe-
cupazione per lo svfluppo degli aweni-
nienti in Turchia. Viene denunciata-in 
particolare la decisione di vietare Tatti-
vita all'organizzaziooe sindacale IMsk. 
organizzazione certamente democratica. 
cui è seguito l'ordine ai suoi principali 
dirigenti di costituirsi «D'autorità militare. 
Questo atto -- si afferma -- rappresenta 

• un easoaietcaite regnale». La Federa­
zione sindacale esprime anche 1 proprio 
dissenso per fl clima' «di tolleranza e 
ò% comprenssone, per non ' dire di, larvato. 
sostegno, che i governi è gran parte dette ' 

do verso i colpo al Stato*. '_ 

Proteste per la conàaiHia 
a morte M Knii Dae Jang 

ROMA - U 
liano per la riunificazione deQa Corea 

« ha espresso indignazione e protesta per. 
~ la conónom : ali mnpiccagione tofatoa a 
'- Khn Dee Jung con un suo. dee amenai. 

nel quale si afferma che la notizia detta 
':' sentenza di Seul contro 9 tender delTop-
i, BOSwane* e i intt io aemocnanc*^ .- upwue-

skmoto difensore dei diritti csvBi del tuo 
popolo, suscita profondo sdegno m fatti 
coloro che da anni sostengono la tetta 
del popolo detta Corna dal Sad contro l 
toma* /asciati che si 

. piada de! paese cai 
a nascosto, dei 
Unni e del Giappone. 

c P m d l l 
in Ilatta m 

• vezzo di Km* Dm 
mondo scientifico 
loro contributo in aa 
noie tonatosi nei giorni acaro) a Oste par 

* ' manifestare solànoriata con .fl 

del. Comitato i ta- ; « n Coartato tettano per la rnon^ca-
rioae detta .Corea — eoncfndc il docn-
. • • - . r . ^jkm « f a . n i J h l i K B m. ^ d a W S~ 
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un fatto cosi grave come fl 

di Seal, fu appalli « fo t t ì i de-, 
e Itoti «etere cm> cre­

dei 
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i recente appello par Ja sai- éu parte dal 
m Dm Jung. PerumetsU èst tara fl ramni 
•tifico-ilalteau hasme date fl telai iiosienslii 

olla la tero o n o r a s i 

MMStei». 
lari teoltre 1 éop 

carte Hna Igaaiil, Palisi affi. 
a Fr 

al aaiatetr» dagi I 

ivnio> por MMC«V 

Giovedì 18 settembre 1980 

v > y, f ? ̂  s 
5 ìtJt'h £ r l Forti assemblee con i 

; (Dalla prima pag ina) j 
i Ga'H prende aito che non' 
sì tratta di una specie di s/i-
ducia di massa nei confronti 
del sindacato: lo dimostrano 
del resto'. gi{ applausi con i{ 
quali viene accolto il suo di­
scorso, lo chiariscono gl{ in­
terventi di numerosi delegati. ; 
71 sindacato idei Consìgli, la 
democrazia operaia — que-' 
sto.-è U senso di molte prote--
ste~ devono vìvere davvero 
e non morire, di morte lenta. ] 
Una richiesta che vale per ili 
caso, FfAT come per. U icon-
fronto col governo: " * v7 { 

i - E Galli - intanto annuncia:, 
non verrà siglata, ammesso 
che si pòssa giungere a que­
sto risultato, nessuna ipotesi: 

tu', intesa. Saranno i lavorato­
ri a decidere. La FLM • pro­
porrà domani lo sciopero di] 
tutta la catenaria è chiederà' 
a CGIL, C1SL, UIL di pro­
clamare uno,' sciopero . gene-\ 
rale> e Capisco lo spirito — ag- ; 
giunge — di chi vuole •-. la 
trattativa a Torino. Non ab­
biamo pregiudiziali su questo 
punto, anzi : ci '• scnfiremTno 
cosi più vicini alla realtà che 
stiamo discutendo. Ma quel 
che soprattutto conta ora è la 
vostra lotta-., se non ci fosse 
quella anche il più geniale 
dei dirigenti sindacali non ot­
terrebbe risultati*.^ r, 
- Ma.intanto già questo « dia-. 
lago in piazza* stabilisce un] 
rapporto diretto tra protago­
nisti e trattative. Galli spie­
ga,-infatti, passo per passo, : 
gli sviluppi del negoziato. La 
fólla approva le mosse della 
FLM. Anche l'ultima, quella 
imperniata sulla proposta di 
cassa integrazione a rotazio-. 
ne e di una verifica fra sei 
mesi per valutare anche la 
eventualità di una mobilitd 
extra-aziendale,- da fabbrica 
a fabbrica. E' questo l'unico^ 
punto che solleva qualche con­
testazione. Ma Gatti e gli in­
terventi . spiegano, convinco- • 
nò. € Sappiamo bene — dice 
Galli- che qui la mobilitai 
esterna è impossibile. Ci sono 
6.700 lavoratori in cassò in-' 

[:•• (Dalla prima pagina) : 
faccia La Malfa-Dé Mlchelis. 
I due. si sono incontrati al 
ministero del bilanciò poco 
dopo mezzogiorno, per un con­
fronto ravvicinato dopo te po­
lemiche a distanza dei giorni 
scorsi Hanno discusso per cir 
ca un'ara, ma nessuno dei 
d&'^bM.., cambiato ; posizione. 
'Sono arrivati poi. a' màno-a 
mano, gli a l tó ccnjponenti del 
'CIPL Si è formata, cosi, una 
rimuone .prima di quella uffi­
ciale. E i due schieramenti 
contrapposti si sono oe'utrt-
lizzati a', vicenda. AUa fine è 
saltata fuori l'idea di rimeV 
tere tutto nelle mani di Cos-
.siga, vista la paralisi •• alla 
quale si era giunti, i --~ ; j 
- Sembrava, dunque, un JaX-. 
tra semplice (per quanto gra­
vissimo) rinvio. Ma a 'atto 
è che uno spostamento, anche 
solo dì pochi giorni, delle de­
cisioni,, avrebbe fatto scattare 
fl termine ultimo per l'appro­
vazione del piano. Secondo le 
norme, attuali, fl. governo„ha 
tre mesi di tempo per fare 
le sue osservazioni al piano I 

tegrazione (ma l'assessore al 
Lavoro, Alasia, ' parlerà piò 
tordi di oltre 12 mila, ndr) e 
si sostiene che vi è l'esigen­
za di manodopera generica e 
specializzata. Perché non ri­
corrono a questi lavoratori in 
cassa integrazione?*. *»*•> 
! E' la stessa domanda fatta, 
in piazza Crisvi. dai cinque­
cento operai della Singer dia 
ben cinque anni ih cassa in­
tegrazione, in attesa della fa­
tìdica mobilità. -
: tCì hanno preso tante volte 
per fessi — dichiara Gian-
camo del Lingotto T- è noti ci 
caschiamo più »• Non abbia­
mo prevenzioni ideologiche, 
aggiunge Bolognesi (Carroz­
zeria), € per noi è lavoro fa- • 
re* scatolette di carne come 
fare automobili*. E' l'imbro­
glio < che si respinge. • e Noi 
comunque — dice Giulio del­
le Prèsse — sfidiamo il pa­
dróne a dirci come, dove e 
quando è possibile passare da 
una fabbrica all'altra. Così 
il suo disegno reazionario ver­
rà alla luce*. Ma finora la 
FIAT, Annibaldi, non hanno 
accettato la sfida, hanno ri­
proposto la loro vecchia tesi: 
mettiamo gli operai in una 
specie dì « lager * assistito 
da cui i padroni, se ne avran­
no bisogno, potranno pescare, 
a seconda delle proprie esi­
genze. Questa però • non è 
* mobilità », è come mettersi 
alla mercè del destino, r-

IV grido finale di Galli mar­
tellante, « non accetteremo 
mài, mal, mài *J è accolto da 
un boato fraaoroso. •• 

E il governo che'fa? *Non 
bastano gli sforzi di Foschi, 
cì vuole ben altro, ci vuole 
una politica industriale dì rin­
novamento », : osserva Galli. 
€ E' vergognoso — dice Benti-
vogli a Rivòlta — che U go­
vèrno si lasci paralizzare dai 
rimbrotti di Agnelli». Carta, 
delle Fonderle, denuncia Cos-
sigà che a Bari inaugurando 
la Fiera del Levante non di­
ce una paróla sui licenziamen­
ti mentre si accinge a dare i 
soldi alla Fiat. • 

presentato dall'azienda. Se, 
scaduto il novantesimo gior­
no, non ha nulla da obiettare. 
allora significa che il pro­
gètto'può andare avanti. Non 
decidere ieri, dunque, signi­
ficava dare, di fatto, il via 
libera all'intera operazione. 

- Occorreva, dunque, blocca­
re l'Alfa. Massacesi. è stato 
costretto a presentare un» 
lettera con la quale ritirava 
il 'piano. La mossa veniva 
giustificata da motivi tecnici 
e ripensamenti « in zona Ce­
sarmi ». In re alta, nessuno 
ieri ha preso per buone que­
ste motivazioni. Cosi, olle par* 
teapazkmi statali, si è cer­
cata per tutta la giornata una 

.spiegazione che in qualche 
modo si tenesse in piedi -

In serata, è stato diffuso 
un comunicato nel quale si 
spiega che l'Alfa Romeo, al­
l'ultimo , njomento., ci ha.T ri­
pensato V ha deciso che è 
megho non costruire un solo 
grande stabilimento, ma due-
impianti di dimensioni oVì 
pjccole.. m modo da evitare 
tutte quelle difficoltà"""di ge­
stione derivanti da fabbriche 

tNon sanno dirigere, non 
sanno programmare, non, san­
no governare né qui alla Fiat, 
né nel Paese*, conclude sec­
co Foti della Meccanica. 

Negli interventi dei delega­
ti c'è un continuo richiamo ad 
uscire dall'isolamento, • a co­
struire alleanze. C'è chi invi­
ta il sindaco Novelli e il pre­
sidènte della Regione Enrietti 
a venire in fabbrica, per par­
tecipare ad una assemblea e 
raccontare che cosa ha detto 
loro il ministro Foschi. : Qual­
cuno fa il nome del presiden­
te della repubblica Pertini, al­
tri chiamano in causa anche 
il Papa Wojtyla (* Per noi 
non tya sprecato ancora una • 
parola *) anche se poi, si ag?, 
giunge un frizza ironico (*Non \ 
abbiamo bisogno della Madon-. 
na nera, abbiamo la bandiera 
rossa della FLM *). Ma ritor­
na l'attacco a quei giornalisti 
capaci di magni/teare e giu­
stamente le lotte operaie po­
lacche ma non quelle italiane 
(< Che la smettano di essere 
servi dei padroni*, esclama 
Giuncamo del Lingotto). E c'è 
chi avanza la richiesta di uno 
spazio autogestito alla Rai-Tv. 

No, non c'è clima di sfidu­
cia. La combattività è intatta 
e forti gli appelli alia vigilan­
za * contro i possibili provo­
catori». E* cosi ovunque: in 
tutte' le fabbriche Fiat blocca­
te per l'intera giornata e nel­
le altre aziende metalmecca­

niche, dove la giornata scor­
re tra scioperi, assemblee e 
cortei, i '". - i- ;'. '•*• 
• Stiamo per lasciare Mlrafio-

ri. Un.compagno ci ferma. E' 
Francesco Mangioni da Vitto­
ria (Ragusa) assunto alla Fiat 
il 5 giugno 1950. e Guarda las­
sù. lo mi ricordo quando da 
quelle s. finestre vedevamo 
spuntare l'obiettivo del foto­
grafo che voleva identificarci. 
Qui, in questo smesso punto, 
dove ora ci sano tutti, anche 
quelli appena entrati b> 1ao~ 
brica, allóra c'èrano * 100 150 
persone ad ascoltare Pugno e 
Garavini. E proprio Jn quel­
l'epoca mi bastò scambiare 
un ciao, ciao con il membro 
di commissione interna Gian­
ni Osella per essere spostato, 
mandato a pulire i cessi ». -
i E' vero, nessuno pensa di 
poter tornare a quei tempi. 
Eppure qualcuno si deve .es­
sere detto: perchè non appro­
fittare della crisi, perchè non 
tentare di dare una scrollata 
a questo sindacato, a questi 
operai, rimetterli in riga, far­
gli assaggiare il sapore del 
bastone? Solo cosi si giustifi­
ca la tenàcia ai tavoli romani 
nel respingere le pur ragione­
voli proposte del sindacato. E' 
la loro ricetta per il futuro 
dell'auto, un impasto di av­
venturismo e insipienza, e 
molti sono gli sciacalli in at­
tesa degli esiti di questo brac­
cio di ferro. . 

Grande industria nella tempesta 
ì ',-,:{• -r.V ; > (Dalla prima p a g i n a ) :\ ' • : ^ v r ; 
la buona volontà da parte della FIAT? Dov'è nel nuovo 
vergognoso pasticcio dell'Àlfa-Nissan? Aprite gli occhi, com­
pagni socialisti. C'è uno scontro politico e sociale in atto. 
I comunisti appoggiano i lavoratori in lotta e sostengono 
le posizioni della FLM sul caso FIAT, liAvanti! con chi 
sta? Se la può cavare con un pilatesco invito alla «buona 
volontà» quasi fosse un arbitro imparziale? 

Siamo stati accusati di « catastrofismo », di' ingiustirì- . 
cato pessimismo, mentre un coro di « esperti » si sforzava 
di diffondere distensivi messaggi sulla florida salute delia 
nostra economia. Così si è giustificata l'inerzia del governo. 
Cosi il paese è stato portato indiféso a questa situazione. 
Vogliono ì nostri governanti (compreso Craxi) cominciare a 
fare un poco'di autocritica? \ 

L'affare Alfa-Nissan 
troppo grandi Te rigide. Cosi, 
verrebbe impiantato ad Avel­
lino lo stabilimento con L050 
dipendenti nel quale si do­
vranno montare le Alfa-Nis­
san, mentre è ancora allo 
stùdio l'ubicazione di un'altra 
fabbrica per 450 dipendenti 
che eseguirà le lavorazioni 
complementari. 

Dalle partecipazioni statali 
hanno fatto, inoltre, sapere 
che la localizzazione dello (o 
degli) stabilimento e l'autoriz-
zazione. per costituire la so­
cietà ARNA. in comune; tra 
Alfa e Nissan, sono due que­
stioni distinte. Per. la . prima 
occorre l'autorizzazione oel 
CIPI e dovranno passare altri 
90 giorni Per la seconda, in­
vece. il governo può dare il 
permesso anche sùbito. Insom­
ma, si vuol far capire che è 
solo un problèma di volontà 
politica : Cossiga potrebbe scio­
gliere subito fl nodo e il rin­
vio potrebbe essere solo di 
pochi giorni. JUa. proprio. que­
sto è il punto. Le volontà 
politiche, oggi come oggi 
sono due e contrapposte. H 
governo, collegialmente, è 

nefl'impossunlità di scegliere. 
Potrà farlo, da solo, il presi­
dente del Consiglio, tirato da 
un lato dagli amici della Fiat 
che vorrebbero far saltare 
raccordo e da chi sostiene, 
invece, la strada imboccata 
dall'Alfa? L'affare con i giap­
ponesi verrà ' tatto pesare 
sull'esito della trattativa con 
la F i a t ? -
" Intanto, si registrano ; V 
prime reazioni negative. In­
nanzitutto le proteste degli 
operai napoletani, afa anche 
la FLM, ieri, ha considerato 
« gravissimo > T e s t o della 
riunione. del CIPI: « E* pre­
valsa' una decisione : che su­
bisce fl ricatto che la Fiat 
ha esercitato fin dafl'iimno 41 
questa vicenda. L'eanesàno 
rinvio, questa volta a tempo 
indeterminato. > compromette. 
nei fatti, se non liquida, 
un'ipotesi di poBtica industria­
le che tra l'altro prevedeva 
occupazione, aggiuntiva... nel . 
Mezzogiorno». La FLM deci- -
derà o d prossimi giorni ini­
ziative" di lotta in tutto i l 
groppo. i r • • 

l Scuola: comincia un altro anno difficile 
: (Dèlia prima pagina) 
turità"; che sarebbe utile ae la 
maturità fosse la conclusione 
di i o Scorso di studi rinnovato 
e non la produzione stanca e 
carente di. un .esperimento che 
dura pa phìi<" " " "* 

Nd^ejuoeti 
c'è motosa-boJa*e(< 
tutto s c ò t k v é ci vorrà l 
gno, U volontà di 
degli studenti, dei docesn^a 

naturalmente delie forse p £ 
litiche e sindacali perché, fi-
nahnente. la situazione sbVtc-
ch i Per evitare la bancarot­
ta. Vediamo gfi hnneful pia 
urgenti ^4 

ORGANI COLLEGIALI — 
Quest'anno la tornata eletto* 
rìde, .'prevista per ottobre-no­
vembre, è piuttosto sostanzio­
sa: dovrebbero essere rielet-
ti i coroìgh d"ìstituto. pro-
vmciaB e. distrettuali Le lot-

rifornia de la 
(le 

la 

i i 

v*£ 

assemblee di daaae,' fl 
tato studentesco e fl 

•'toVdei genitori) erano state 
aoflbcaie dalle elerioni-beffa. 
votate dall'aDora ministro Va-
Mtwtti CU stoòaoi non si ar­
resero continuando a batter­
ai perché.' nsakpeasje; nelle 

i scuote si cominciasse fc re­
aria nuova, aria di 

. i m f 4 - ^ 

slatìva (ciò 
accelerato) ha 
discutere un testo unificato^ ani-
te» dei progetti presentati da 
PCi,t>P5I. PRI e DC. L'impe­
gno è quatto'di stralciare la 
parto, riguardante gM organi-
sno' òl bape {consigli dlstibste 
e di dàsae) in modo da cotf-
sentire le elezioni U autunno. 
Entro febbraio, poi dovrebbe 
essere varata la riforma com­
pleta, comprendente anche di-
SUctu' e consigli scolastici pro-
vtociali Subito dopo ci 
beroaf 

RIFORMA DELLA SECON­
DARIA - D droattìto è an­
cora ierino m <'omniis?ujone, 
alia Caniera.,Dovrebbe, po­
trebbe. ruiahneme essere con-' 
doso l'iter parlamentare: ,«U 
hi scuola si dovrebbe dare-
un volto nuovo, gli studenti 
dovrebbero essere messi in 
fondizione djj.usufì'uiia-di tut-
ti gfi. strumenti -che consen­
tano loro di Jaserirsi nella so­
cietà, nel mondo produttivo, 

l'antica 
fra 

'-'. CONTRATTO DCGU IRSC-
tjHAllll —Sta quasi per 
dere (offfle f i ) ma: 
non è stato apptqrato.- Le 
trattative con fl ministro do? 
vrebbero riprendere entro qaa> 
sta-settimana. 
_ , FIRARZIARIA — 
Dovrebbe essere, approvata en­
tro bine tempo m modo, da 
consentila. 9 pagamento degli 
anticipi (che a onesto-punto 
sona già arretrati) sul uuove 

Si tratta di antici­

pi ottenuti a giugno ma che 
ancora non sono finiti nella 
busta paga degli insegnanti 

RECLUTAMENTO E PRE-

degli insegnanti • precari, io 
Balia e all'estero. La stessa 
legge deftiisce sMcfcc i tnéc-
.canaami pefT fl. lecìutamento 
dà nuovi jasfliial. Si trat-
ta Anna leggerne, farse,; con­
tribuirà ad.evflare che .ogni 
anno si ripeta fl caroseQa de­
gli incarichi e che ha come 
deletèrio effetto fl ritarda del-
linWo effettivo delle lesionL 

alcune defle 
psà importanti di 

questo ̂ 'SÌoiàT scolastico.; Di 
fronte ad lessa il presidente 
Pertini invita a non lasciarsi 
«scoraggiare daDe presenti dif­
ficoltà, operando in concordia 
ÒV Botanti a portare avanti fl 
processo di crescita deBa no­
stra'comunità civne». 

Kim Dae Jung condannato a morte 
( M i a prima pagina) 

è lo 

afla pilgiena. E»ite m Giap-
sfacfl a stento afta mor­

te osi "73, quando fu rapRo 
Nel 

TI 
locai 

to aa 
co. Noe si è 
in aula fl teste (i 
sul quale è stato 

di 
ftanve che al 

di 
to sessanta giorni in 
sotterranea, interrogato daBe 
•ssua del amttino a 
te. spogliato e 

Tra le altre 
particoiarmente anv 

n reverendo Moon Ik 
a fl piufessuie Lee 

. fl pasta Koh Uà 
Tao a lo Ut 
Ya ouWsd; r a s dsouftaO» Ye 

Ho e lo studente U t 

Inizia domani 
il processo 
alla e banda 
dei quattro» 

PECHINO — Domani A 
fronte alla corte suprema del­
la Cina popolare, si apre fl 
procw» alla e banda dei 
quattro». La notizia provie-
ne da fonti ólpkuurticha oc­
cidentali che ravrebbero sa­
puta da un vice minissra del­
la giustizia cinese. 

m4 
. - • • ^ : 
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alla vedova 
Mao, Ytang Qmg 
!• octuiati gli ex membri del 
Patinare Zhang Cmoà}ìao, 
Yao Aenyoan,' Wang Hcng-
wtn che ebbero un ruolo Ĥ 
prime piane noi decennio del. 
sa rhfoioatane calkurale, fra 
fl UN a fl wn. Per tatti a 
quattro raccuaa è A '«var 
tentata A prendala lartal 

•^'..tà&k:^^ 


